
RACCOLTA  FONDI  PER  I  TERREMOTATI

 DELLA  PROVINCIA  DELL'AQUILA

Un anno fa la provincia dell'Aquila è stata colpita da un forte sisma che ha provocato ingenti danni e pesanti lutti sia
nella città di L'Aquila che nei paesi limitrofi. Un tragico evento che ha toccato profondamente la coscienza degli
italiani che si sono stretti attorno a quelle genti per trasmettere loro sentimenti di umanità e atti di solidarietà. 

A quelle iniziative ha aderito anche la Segreteria Regionale FAISA-CISAL Liguria promuovendo una raccolta di
fondi tra gli Autoferrotranvieri delle aziende liguri, conl'obiettivo di contribuire alla costruzione, specie nei piccoli
paesi, di strutture socio - sanitarie, indispensabili a quelle popolazioni private di ogni cosa. 

La solidarietà dei colleghi che hanno deciso volontariamente di donare un'ora e più del loro lavoro aderendo alla
nostra iniziativa, ci ha permesso di raccogliere una somma consistente che abbiamo interamente devoluto, su
segnalazione di un collega dell'azienda ATC di La Spezia cheoperava nella squadra della Protezione Civile in quei
territori, nella località di Campotosto; un paese della montagna Aquilana posto di 1400 metri di una altitudine, di
circa 800 abitanti, dove l'effetto del terremoto si è tradotto nel 30% di abitazioni classificate “E” da abbattere o da
ristrutturare con pesanti interventi sulle strutture portanti e il 40 % classificate “A-B-C” con lesioni più o meno
profonde alle pareti.

Ad oggi il 30% dei residenti sono ancora ospitati nei MAP (moduli abitativi provvisori), condizione che rende
difficile il quotidiano svolgimento della vita 

Con la somma messa a disposizione dai Lavoratori del Trasporto Pubblico Locale Ligure abbiamo acquistato il
materiale utile all'allestimento completo di un centro ricreativo della comunità parrocchiale del paese, unico luogodi
aggregazione sociale, e tutto il materiale occorrente per l'allestimento di un centro di rianimazione avanzata dotatodi
arredi, defibrillatore, rianimatore pediatrico, monitormultiparametrico e di tutto il materiale diagnostico
ambulatoriale e di consumo, oltre ad un' ambulanza attrezzata per gli interventi di prima assistenza.

Ci preme mettere in evidenza che l'allestimento del pronto soccorso di cui il paese di Campotosto è sprovvisto,
significa dare anche assistenza alle popolazioni dei centri montani limitrofi, considerando che il primo pronto
soccorso si trova ad Amatrice distante 25 km, mentre l'ospedale più vicino è quello di L'Aquila a 50.  

Quanto acquistato verrà consegnato al cittadini di Campotosto il 22 Luglio p.v. da una ristretta delegazione
composta dai Segretari Provinciali delle Aziende, AMT Genova, ATP Carasco (GE), TPL Savona, ATC e SEAL La
Spezia e RT  Imperia.

La Segreteria Regionale FAISA-CISAL Liguria ringrazia peril contributo volontario sia degli iscritti al Sindacato,
sia dei simpatizzanti, che hanno permesso la realizzazionedelle strutture in parola, in un paese lontano dai clamori
mediatici.

La scelta di mettere in atto la nostra iniziativa dopo un annodall'evento sismico, è stata dettata dal desiderio di
portare un valido contributo dove fosse effettivamente necessario, evitando inutili sovrapposizioni che avrebbero
vanificato l'essenza stessa del nostro progetto.

Genova, 21 Luglio 2010
La Segreteria Regionale Faisa-Cisal Liguria 


